
ULTIMA CHIAMATA Circa mille esuberi su

oltre diecimila dipendenti, un «consistente au-

mento di capitale», si parla di un miliardo e

mezzo di euro, e tagli alle rotte con un ridi-

mensionamento del

ruolo di Malpensa. Il

piano industriale Ali-

talia è pronto. Oggi

il presidente del gruppo Mauri-
zioPrato,chemartedìha incon-
trato Romano Prodi, lo illustre-
ràalconsigliodiamministrazio-

neprimaeai sindacatipoi.L’in-
tento è quello di risollevare le
sortidelgruppocheormaiha li-
quidità per pochi mesi.
Il consiglio valuterà gli aspetti
dell’operazione di ricapitalizza-
zione che dovrebbe partire il
prossimo anno. L’aumento di
capitale, come spiegano fonti
sindacali, avrebbe uno scopo
duplice: da un lato consentire
ladiluizionedellaquotapubbli-
ca(ilTesoronondovrebbeinfat-
ti sottoscriverlo)e laconseguen-
te privatizzazione con l’ingres-
so di nuovi azionisti, dall’altro,
fornire i mezzi per il rinnovo
dellaflottadimedioelungorag-
gio.
Per quanto riguarda gli esuberi,
che Alitalia non ha conferma-
to,questidovrebberoessere il ri-
sultato del ridimensionamento
dell’attività su Malpensa - con il
trasferimento di una parte dei
voli su Fiumicino e il taglio del-
le rotte meno redditizie, come
Cina e India - e di un aumento
della produttività del personale
navigante. Quest’ultimo, poi,
dovrebbe essere quello più col-
pito dai tagli (circa 500 unità)
mentreglialtriesuberi riguarde-

rebbero gli assistenti di volo
(350)e ipiloti (150).Leuscitesa-
rebbero gestite attraverso pre-
pensionamenti e altri tipi di sci-
voli.
Per gestire questa massa di usci-
tePratoavràbisogno diuna tre-
gua sindacale di qualche mese.
Che le organizzazioni sono
pronte a sottoscrivere. Gli esu-
beri prospettati da Alitalia «se
gestiti bene non sono un dram-

ma»hadettoClaudioGenovesi
della Fit Cisl. L’idea è quella di
traghettarenelmiglioredeimo-
di la compagnia verso il nuovo
acquirente. Ilpiùaccreditatore-
sta Air France-Klm mentre con-
tinuano a seguire la partita Air
One di Carlo Toto, il fondo Tpg
e la misteriosa cordata guidata
da Antonio Baldassarre.

■ / Roma

«La crisi dei mutui non spaventa l’Europa»
Per il commissario Ue Almunia ci sarà solo un impatto limitato. Cauti i mercati

SOLIDI Nonostante una timida ripresa dei

mercati finanziari la crisi dei mutui subpri-

me, quelli concessi senza adeguate coper-

ture, miete ancora vittime. Dopo che la ban-

ca d’affari Merrill Lynch ha deciso di abbas-

sare le raccomandazioni di alcuni titoli Usa

comeCitigroup,LehmanBrotherseBearStearns,
anche in Europa arrivano segnali allarmanti.
Cheyne Finance, il veicolo d’investimento strut-
turato (Siv) dell’hedge fund britannico Cheyne
CapitalManagement,haannunciatochestapro-
cedendo a una ricapitalizzazione e alla vendita di
alcune attività a causa delle perdite riportate.
Gli occhi sono ora puntati sulle prossime mosse
dellebanche centrali. Sia laFederalReserve che la
Bce hanno immesso ieri nuova liquidità. La ban-
cacentraleUsa ha iniettato 5,25miliardi didolla-
ri con un’asta di rifinanziamento a un giorno

mentre l’Eurotower ha assegnato 50 miliardi di
euromahaprecisatoche il tassodi interessedei ri-
finanziamentinondeveessereconsideratounse-
gnale di politica monetaria.
DopoleultimedichiarazionidiTrichet,cheha la-
sciato aperte tutte le opzioni, allontanando la
strettachesembravaormaiscontata, si scommet-
te sulla decisione di settembre. Nuove indicazio-
ni suiprossimi passidellaFed potrebberoarrivare
invece dal discorso che il presidente della banca
centrale, Ben Bernanke, terrà venerdì. Anche se i
mercati sonoprontiapuntaresuunnuovotaglio
dei tassi dopo lapubblicazionedelleminutedella
riunione del Fomc del 7 agosto in cui è emerso
che potrebbe essere necessaria «una risposta di
politica monetaria».
Comunque, a far luce sulle prospettive della crisi,
e sulle sue conseguenze sulla crescita economica,
potrebbero essere i dati in arrivo oggi sul prodot-
to interno lordostatunitense.Che senegativi po-
trebbero ripercuotersi sulle piazze finanziarie
mondiali. Intanto c’è da registrare che gli ameri-
cani comprano sempre meno case. Il numero di
richieste di mutui per l’acquisto della casa, come

rivela la Mortgage Bankers Association, è calato
nel corso dell’ultima settimana del 4% mentre le
richieste di mutui per rifinanziare quelli in essere
sono diminuiti del 4,2%. I dati confermano co-
me nel settore immobiliare si stia diffondendo
unclimadimaggiorecautelaepreoccupazioneal-
la luce della crisi dei mutui subprime e dell’inizio
delprocessodi riduzionedeiprezzidelleabitazio-
ni.
Acercaredi calmare i mercati, sempre invigileat-
tesa, ci ha pensato la Commissione europea. Se-
condo il commissario Ue agli affari economici e
monetari Joaquin Almunia, che ieri ha presenta-
to una comunicazione al collegio europeo, non
cisaranno«serieed immediateconseguenze»sul-
la economia europea. «Nonostante i problemi
che si sono verificati, da una parte la situazione
ha dimostrato che i sistemi di controllo hanno
funzionato bene. Dall’altra parte - ha riferito il
portavocedellostessoAlmunia, JohannesLaiten-
berger - i fondamentalidell’economiasonosolidi
e non ci sono immediate preoccupazioni che la
crescita possa essere seriamente colpita».
 ro.ro.
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Un miliardo e mezzo
e mille lavoratori
per salvare Alitalia
Oggi la presentazione del piano industriale
Con molti tagli. E non soltanto alle rotte

Un aereo Alitalia nell’aeroporto di Fiumicino a Roma Foto Ansa

Milano insorge: «Atto di guerra contro il Nord»
Formigoni, Moratti e Penati uniti per Malpensa: «Senza di noi non ce la farete»

■ Alitalia fa riesplodere lo scon-
troMilano-Romanella suaversio-
ne aeroportuale. Alla vigilia della
presentazionedel piano di ristrut-
turazione aziendale - ampiamen-
te anticipato da giorni nelle sue li-
nee - sono le massime istituzioni
politiche lombarde a prendere
una posizione netta contro ogni
ipotesi di ridimensionamento del
ruolodiMalpensaneipianidiAli-
talia, dopo che già i sindacati e le
rappresentanzeeconomichedella
regione lo hanno fatto nei giorni
scorsi. E dal punto di vista politi-
co, la trasversalità è completa. In
una nota congiunta firmata dal
presidente della regione Lombar-
dia,RobertoFormigoni,dal sinda-
co di Milano, Letizia Moratti, dal

presidentedellaProvinciadiMila-
no,FilippoPenati e dal presidente
dell'Unione delle Province lom-
barde, Leonardo Carioni che non
esitano a definire il progetto co-
me una sorta di «atto di guerra»
contro il Nord.
«Sarebbe un grave errore se Alita-
liadecidessediritirarsidaMalpen-
sa-hadettoinfattiPenati - seAlita-
lia perde Malpensa, ci perde an-
chetutto il sistemaimprenditoria-
le e di mobilità del Nord. Per que-
sto mi auguro che il piano indu-
striale della compagnia riconosca
e valorizzi il ruolo dello scalo di
Malpensa. Non paghino la Lom-
bardiae ilNordgli errori e le clien-
teledi tantiannidigestione ineffi-
cientedellacompagniadibandie-

ra». Parole forti, insomma, ma
che questa volta non arrivano dal
leghista di turno.
Va giù pesante anche Formigoni:
«Alitalia non deve dormire sonni
tranquilli sulle suerotted'oro»,av-
verte, sottolineando che ciò vale
anche per la «redditizia» Mila-
no-Roma. «Siamo interessati - ha
aggiunto il presidente lombardo -
a una trattativa di sistema con un
operatore.Alitalianonèlasolapa-
drona dei suoi slot».
Le regioni, in effetti, hanno pote-
re di regolamentazionesugli aero-
porti, un potere che il presidente
Formigoni intende usare se sarà
necessario:«Alitalianonpuòpen-
sare di decidere in solitudine, po-
trebbe essere costrettaa non usare

altri slotalnord».Enelcasovenga
trovato un «accordo globale» con
un nuovo operatore, Formigoni
haassicurato«siamoprontiafavo-
rire il suo ingresso inItalia eanche
sulla rotta Milano-Roma».
Secondo Letizia Moratti, poi, il
piano industriale di Alitalia prefi-
gurerebbe la violazione degli ac-
cordi del 2002 tra la compagnia
aerea e la Sea. Senza questo accor-
do - ha sottolineato il sindaco mi-
lanese - Alitalia rinuncerà a ricavi
per 115 milioni di euro a cui van-
no aggiunti 75 milioni all'anno
per mancato utilizzo dei ricavi
che sarebbero derivati dalla ridu-
zionedelcosiddettoconnectingti-
me, il tempodipercorrenzatraun
viaggio e l'altro che si sarebbe ri-

dottodi5minuti».Epoiaggiunge
che «nonostante la mancata pre-
senza di Alitalia la Sea investirà su
Malpensa in maniera significati-
va: un miliardo di euro entro il
2012 di cui il 75% è destinato ad
Alitalia».
L'insolita alleanza è completata
dallaCgil lombarda, che definisce
l’ipotesi di piano industriale fin
qui anticipata «sbagliata e mio-
pe». Perché, sottolinea una nota
delsindacato,«convogliare leatti-
vità prevalenti e principali sull'ae-
roporto romano, rinunciando ad
un mercato più ricco e redditizio
com'è quello lombardo, significa
annunciare la morte definitiva
della nostra compagnia».
 gp.r.

■ di Roberto Rossi / Roma
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